




prima seduta utile. 

4. La validità della qualifica di socio, efficacemente conseguita all'atto dell'accoglimento della
domanda di ammissione da parte del Consiglio Direttivo, è subordinata al versamento della quota
associativa ed al rilascio della tessera sociale.

5. Il Consiglio Direttivo cura l'annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei soci dopo che gli stessi
avranno versato la quota associativa.

Art. 6 - DIRITTI DEI SOCI 

1. I soci hanno diritto di partecipazione alle attività e alle strutture dell'Associazione. Ogni socio,
purché iscritto nel libro soci da almeno 3 mesi, ha diritto di voto per l'approvazione e le
modificazioni dello Statuto e degli eventuali regolamenti, per l'elezione degli organi
dell'Associazione stessa, nonché - se maggiorenne - ha diritto di proporsi quale candidato per gli
organi dell'Associazione.

2. I soci hanno diritto ad esaminare i libri sociali obbligatori (i.e.: libro soci, libro delle adunanze e
deliberazioni dell'Assemblea, libro delle adunanze e deliberazioni del Consiglio Direttivo,
dell'Organo di controllo e degli altri Organi sociali), previa richiesta scritta inviata a mezzo
raccomandata A.R. o p.e.c. con un preavviso minimo di 15 giorni. In particolare, l'accesso ai
predetti libri potrà avvenire presso la sede dell'Associazione, con modalità tali da non intralciare
la\.gestione sociale, durante gli orari d'ufficio indicati dall'Associazione. I soci sono tenuti alla
ris�rvatezza sui fatti e sui documenti di cui hanno in tal sede conoscenza e saranno responsabili
per/ i danni subiti dall'Associazione in caso di indebita rivelazione e/o utilizzo di fatti e/o
dddumenti appresi durante l'esercizio del controllo. In ogni caso, l'Associazione potrà richiedere
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socio la sottoscrizione di un previo impegno a non utilizzare le informazioni e i documenti
appresi per attività concorrenziali.

1. I soci sono tenuti:

Art. 7 - DOVERI DEI SOCI 

• all'osservanza del presente Statuto, degli eventuali regolamenti interni e delle deliberazioni
legittimamente assunte dagli organi associativi;

• a sottoscrivere eventuali dichiarazioni di impegno in relazione a quanto sopra;
• a versare la quota associativa annuale stabilita dal Consiglio Direttivo stabilita in funzione dei

programmi di attività.

2. La quota associativa non è in nessun caso restituibile, è intrasmissibile e non rivalutabile.

Art. 8 - PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO. SANZIONI 

1 La qualifica di socio si perde per recesso, per esclusione, per decadenza determinata dal mancato 
versamento della quota associativa annuale o dalla perdita dei requisiti previsti dalla legge o dallo 
Statuto per l'adesione ali' Associazione o per causa di morte. 

2 Ciascun socio dovrà comunicare per iscritto al Consiglio Direttivo la propria volontà di recedere e 
contestualmente restituire la tessera sociale; il recesso avrà effetto a partire dalla data di 
delibera del Consiglio Direttivo medesimo. 

3. Costituiscono causa di applicazione di sanzioni disciplinari (tra cui la esclusione) il mancato
rispetto delle norme statutarie, regolamentari, del codice etico o delle deliberazioni o direttive
legittimamente assunte dagli organi preposti dell'Associazione o in generale l'assunzione di
comportamenti o lo svolgimento di attività contrari agli interessi morali o materiali
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Art. 11 - RISORSE ECONOMICHE 

1. L'Associazione trae le risorse economiche, necessarie al suo funzionamento e allo svolgimento
della propria attività, da fonti diverse, quali quote associative, contributi pubblici e privati,
donazioni e lasciti testamentari, rendite patrimoniali, proventi delle attività a favore dei soci, dei
loro familiari, di terzi, proventi da organizzazioni e realizzazioni eventi e spettacoli artistici,
proventi delle attività di raccolta fondi nonché delle attività di cui all'art. 6 del Codice del Terzo
settore.

Art. 12 - SCRITTURE CONTABILI E BILANCIO 

1. L'esercizio sociale inizia il 1 ° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.

2. L'Associazione, in relazione all'esercizio sociale, redige il rendiconto per cassa in presenza di
entrate complessive comunque denominate inferiori ai 220.000 euro. In caso di ricavi superiori il
bilancio di esercizio sarà costituito da stato patrimoniale, rendiconto gestionale, con l'indicazione
dei proventi e degli oneri, dalla relazione di missione, che illustra le poste di bilancio,
l'andamento economico e gestionale dell'Associazione e le modalità di perseguimento delle
finalità istituzionali.

3. Il bilancio di esercizio è predisposto dal Consiglio Direttivo, che provvede a depositarlo nella sede
dell'Associazione almeno 15 giorni prima della riunione del l'Assemblea indetta per la sua
approvazione. L'Assemblea approva il bilancio entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello di
riferimento.

4. Il. Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui
all'art. 6 del Codice del Terzo settore e s.m.i. a seconda dei casi, nella relazione di missione o in
una annotazione in calce al rendiconto per cassa.

Art.13- UTILI O AVANZI DI GESTIONE E FONDI DI RISERVA 

1. E' fatto assoluto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione, fondi e
riserve, comunque denominate o altre disponibilità cieli' Associazione ai soci, ai lavoratori e
collaboratori, ai componenti degli Organi Sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi
di scioglimento individuale del rapporto associativo. L'Associazione ha l'obbligo di reinvestire
l'eventuale avanzo di gestione a favore di attività istituzionali statutariamente previste.

Art.14- ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 

1. Sono organi del l'Associazione:

a) l'Assemblea dei Soci;

b) il Consiglio Direttivo, organo di amministrazione;

c) il Presidente;

d) l'Organo di Controllo;

e) il Collegio dei Probiviri (ove eletto).

Art. 15 - ASSEMBLEA DEI SOCI 

1. L'Assemblea dei Soci è il momento fondamentale di confronto, atto ad assicurare una corretta
gestione dell'Associazione. E' il massimo organo rappresentativo dei soci dell'Associazione che la
costituiscono. E' convocata almeno una volta l'anno in via ordinaria per l'approvazione dei
bilancio di esercizio; è altresì convocata in via straordinaria, per le modifiche statutarie e per lo
scioglimento del l'Associazione, o per l'assunzione della delibera di fusione, scissione e
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Art. 17 - CONSIGLIO DIRETTIVO

1. Il Consiglio Direttivo è l'organo di amministrazione dell'Associazione ed è composto da un
numero dispari di membri compreso tra un minimo di 5 (cinque) ed un massimo di sette eletti
fra i soci.

2 . I l  potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere di
rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del
Terzo settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.

3 . I componenti del Consiglio Direttivo svolgono la loro attività gratuitamente (salvo il rimborso
delle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini dello
svolgimento della funzione), durano in carica tre anni e sono rieleggibili.

Art. 18 - ELEZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

1. I membri del Consiglio Direttivo sono eletti dall'Assemblea. L'Assemblea dei Soci chiamata ad
eleggere i componenti del Consiglio Direttivo, in apertura dei lavori assembleari, può
nominare/eleggere una Commissione Elettorale composta da tre membri soci non candidati alle
elezioni, per presiedere le operazioni elettorali, predisporre il seggio elettorale, nel caso in cui
l'Assemblea decida - a maggioranza degli aventi diritto di voto presenti - per la votazione segreta
e scrutinare i voti espressi.

2. In taso di mancanza di uno o più componenti come pure in caso di decadenza dalla carica, dovuta ad
as�enze ingiustificate per almeno 3 volte consecutive, il Consiglio Direttivo provvede alle sostituzioni
nominando i primi dei non eletti in sede di Assemblea per il rinnovo delle cariche sociali.

3. Le nomine effettuate nel corso del triennio decadono alla scadenza del triennio medesimo.

4. Nell'impossibilità di attuare tale modalità, il Consiglio Direttivo non procederà a nessuna
sostituzione fino alla successiva Assemblea dei Soci, cui spetterà eleggere i sostituti per il
reintegro dell'organo fino alla sua naturale scadenza.

5. Se viene meno la maggioranza dei membri, quelli rimasti in carica debbono convocare entro 15
giorni l'Assemblea dei Soci perché provveda alla elezione di un nuovo ConsigHo Direttivo.

Art. 19 - RIUNIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

1. Il Consiglio Direttivo è l'organo di amministrazione dell'Associazione. Si riunisce tutte le volte
nelle quali vi sia materia su cui deliberare ed è convocato, a mezzo lettera, email o fax da spedirsi
non meno di otto giorni prima della adunanza, dal Presidente.

2. Il Consiglio Direttivo può essere convocato altresì quando ne faccia richiesta, scritta e motivata,
almeno 1/3 dei componenti del Consiglio Direttivo. Il Presidente è tenuto a convocarlo entro 30
giorni dalla richiesta.

3 . Il Consiglio Direttivo è validamente costituito quando sono presenti la metà più uno dei suoi 
membri e le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti. 

4. Di ogni riunione deve essere redatto il verbale, a cura del Presidente e del Segretario, da
trascriversi sul libro delle riunioni del Consiglio Direttivo, custodito a cura del medesimo presso la
sede dell'Associazione.

Art. 20 - COMPITI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

1. Il Consiglio Direttivo, nella prima seduta dopo le elezioni, elegge tra i membri:
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provvedimenti attuativi, si applicheranno e produrranno effetti nel momento in cui, 

rispettivamente, il medesimo Registro verrà istituito e sarà operante ai sensi di legge e/o 

l'Associazione vi sarà iscritta o migrata ed i medesimi successivi provvedimenti attuativi saranno 

emanati ed entreranno in vigore; (b) le clausole del presente Statuto ed incompatibili o in 

contrasto con i vincoli di cui al comma 8 dell'art. 148 del TUIR e al comma 7 dell'art. 4 del D.P.R. 

633/1972 debbono intendersi efficaci solo una volta che sia decorso il termine di cui all'art. 104, 

comma 2, del D.Lgs. 117/2017 così come le clausole statutarie incompatibili o in contrasto con la 

disciplina del Codice del Terzo Settore debbono intendersi cessate nella loro efficacia a decorrere 

dal medesimo termine di cui all'art. 104, comma 2, del D.Lgs. 117/2017. 

2. Resta inteso che, in parziale deroga rispetto a quanto precede, il Consiglio Direttivo è sin da

subito autorizzato a deliberare modifiche al presente Statuto che dovessero essere richieste o

comunque rendersi necessarie ai fini dell'approvazione da parte degli enti di vigilanza

competenti.

******* 
Si richiede la registrazione in esenzione da bollo ai sensi del punto 5. dell'art.82 del D.L. 117 /2017 

Approvato dall'Assemblea Straordinaria dei Soci della 

"Compagnia dei Teatranti A.P.S." di Bisceglie (BT) 
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